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Domenica 30 giugno, alla presenza 
degl i abitant i local i , autorità 
religiose, diverse realtà associative 
ed le numerose persone recuperare 
dalla droga accompagnate dalle loro 
famiglie, la comunità Narconon 
Astore Onlus ha festeggiato il 19° 
anno della sua attività nella nuova 
sede di Poggio San Romualdo. 

Nel corso della festa le persone 
recuperate hanno raccontato la loro 
esperienza di rinascita alla vita 
maturata durante le varie fasi del 
programma Narconon ed hanno 
trasmesso ai presenti le loro 
emozioni di gioia e felicità per il 
ritorno ad una vita degna di essere 
vissuta. 

Il programma Narconon, basato sulle 
opere del filosofo Ron Hubbard, non 
somministra droghe alternative, 
agenti farmaceutici o sostanze che 
alterano la mente, nel percorso 
riabilitativo e nella risoluzione della 
tossicodipendenza. La riabilitazione è 
basata su un percorso pedagogico 
educativo che permette alla persone 
di innalzare la loro responsabilità e 
onestà ed affrontare la vita di tutti i 
giorni con più determinazione. 

Il direttore della comunità, Frank 
Scelsi, ha dichiarato che nel corso 
del recente anno il centro ha 
ospitato 125 persone delle quali 51 
hanno portato a termine con 
s u c c e s s o i l l o r o p e r c o r s o 
riabilitativo e sono tornati alla loro 
vita famigliare e lavorativa. 

La festa è stata anche l’occasione 
per lanc iare la campagna d i 
prevenzione che il Narconon svolge 
nelle scuole, oratori ed istituti con 
lo scopo di informare i giovani sui 
pericoli derivanti dall’uso di droghe 
ed alcol e che d’ora in poi si 
arricchirà con la distribuzione di una 

nuova pubblicazione dal titolo “10 
cose che i genitori potrebbero non 
sapere riguardo alla marijuana”.

Qui sotto, Betty e Luca con 
Martina, la loro meravigl iosa 
bambina, fiera di due genitori 
graduati al Narconon molti anni fa.

XIX ANNIVERSARIO DEL NARCONON ASTORE
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(1) La squadra degli operatori 
volanti guidata da Diego 
Besozzi (a destra nella 
foto) durante la festa ha 
raggiunto il “più alto  che mai” 
sul numero di studenti che 
frequentano il programma 
(42).  A congratularsi  
personalmente con Frank 
Scelsi, il Direttore 
Esecutivo dell’Astore (al 
centro nella foto) è arrivata 
Paola Morino (a sinistra 
nella foto), vice direttore per 
la produzione del Narconon 
Sud Europa di Milano.    

(2) Frank Scelsi consegna il 
riconoscimento di “Graduato 
Narconon” a Sacha, il più 
recente delle centinaia di 
persone che hanno 
completato il programma 
Narconon al centro Astore.

(3) Oltre duecento persone 
hanno partecipato alla festa 
per il 19° anniversario del 

Narconon Astore.  Abitanti 
del luogo, autorità religiose, 
rappresentanti di realtà 
associative diverse e 
naturalmente studenti e 
graduati del programma 
Narconon con le loro 
famiglie.

(4) Completare con successo il 
programma Narconon 
fornisce a una persona non 
solo le basi per una carriera 
nuova, ma anche gli strumenti 
giusti per aiutare 
efficacemente altre persone. 
Questo è quanto è successo 
ad Annalisa, che ha 
completato il programma 
Narconon da più di vent’anni.

(5) Rami ha dichiarato che tre 
anni fa non aveva occhi che 
per la droga e non pensava se 
ne sarebbe staccato mai. Oggi 
sa che non è così e ci 
presenta la sua nuova famiglia.

(6) Don Enrique, parroco di 
Poggio San Romualdo, viene 
del centro America e conosce 
le terribili ferite che la droga 
lascia nell’individuo e nella 
società. Ci ha portato gli 
auguri del Vescovo di 
Fabriano, Mons. Giancarlo 
Vecerrica.

(7) Il taglio della torta è stato 
affidato ad un’amica molto 
speciale: Luana Vescovi, 
Presidente della Consulta 
Socio Assistenziale e 
Umanitaria del Comune di 
Fabriano.

(8) Lo Staff del centro 
Narconon Astore: 
persone senza le quali questa 
bellissima storia di vite salvate 
dalla droga e dall’alcol non 
avrebbe mai potuto essere 
raccontata...     

                           
	

 Grazie di cuore.

"Bisogna che un individuo abbia in sé vita ed energia
per far nascere vita ed energia negli altri".

L. Ron Hubbard
(Dal libro ”Scienza della Sopravvivenza”)
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Quando qualcuno che ami è dipendente da droghe o alcol, 
l’intera famiglia ne soffre. La persona che amavi si trasforma in 
qualcosa di terrificante. Le bugie sono all’ordine del giorno, 
soldi e gioielli spariscono e molto spesso ci sono minacce e 
violenza. Le notizie che non vorresti mai sentire sono quelle di 
un loro arresto o di un’overdose.

Le famigl ie che cercano di salvare la vita a un 
tossicodipendente vivono con questo terrore per anni, a volte 
decenni. Cercano di aiutare il loro caro mandandolo in una 
comunità dopo l’altra, ma tutte queste falliscono nel riportarlo 
a una duratura sobrietà.

Questo terrore può finalmente terminare in un centro di 
riabilitazione Narconon. Questo programma, che da oltre 45 
anni ha provato la sua efficacia su migliaia di casi, non usa 
farmaci o droghe sostitutive ed è basato sulla conoscienza e 
sul buon senso. Ogni giorno, in tutto il mondo, intere famiglie 
danno nuovamente il benvenuto ai loro cari che avevano 
perduto nella cocaina, nell’alcol, nell’eroina e in altre droghe.

Scaricalo qui:
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